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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

     n.42  del  28.4.2004
OGGETTO:  Regolamento urbanistico - Adozione.

L'anno DUEMILAQUATTRO, il giorno VENTOTTO del mese di  APRILE  alle ore 21.30 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato

	
	PRESENTE
	 ASSENTE

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                
	       
	       X

	MASI ELSA             
	       X
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA                     
	       X
	      

	CIBECCHINI FILIPPO         
	       X
	       

	MUGNAINI ISABELLA                
	       X
	       

	BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

MARZOCCHI SERGIO

BACCI FRANCO
	       X

       X 

       X
       X
       X
       X      

       X 

       X

       X
       X

	       X     

        X
       

	
	      14
	       3


Presiede l'adunanza Isabella Mugnaini – Vice Sindaco. Verbalizza il Vice Segretario  Dott. Sandro Bardotti.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Masi chiede all’arch. Lungani se, dal punto di vista geologico, sia possibile una variante alla viabilità Cassia.
Lungani risponde che più che una variante si tratta di un corridoio infrastrutturale localizzato in una zona che offre ampie garanzie dal punto di vista geologico considerato gli enormi problemi che, proprio sotto l’aspetto geologico, presenta il territorio di Barberino Val d’Elsa.

Masi chiede se, in un domani, sia possibile prevedere detto corridoio in un’altra zona, esempio più ad ovest.
Lungani risponde che l’unica zona possibile per realizzare il corridoio è quella individuata nel regolamento urbanistico, altre zone presentano problemi dal punto di vista geologico.
Conforti: Questo corridoio è comunque localizzato nella zona medesima individuata dal vecchio P.R.G.

Questo regolamento urbanistico è una vera e propria offesa al Consiglio comunale, ai cittadini, alle categorie socio-economiche del Comune di Barberino Val d’Elsa. I consiglieri hanno avuto gli atti solo due giorni fà, inoltre non sono stati fatti preventivi incontri con i cittadini e le categorie sociali. Avete sempre affermato di amministrare con la gente e per la gente invece vi siete arrogati il diritto di fare come vi pare nel puro stile berlusconiano. Questo regolamento urbanistico ricalca una politica di destra, come si evince anche dalla disindustrializzazione della “zona industriale”. I frazionamenti abitativi nelle zone A (esempio Centro Storico), possono essere fatti solo rispettando una superficie media di 100 mq., questa fa si che solo ceti sociali più ricchi, e non le giovani coppie, possano accedere a dette abitazioni.

Insomma, questo regolamento urbanistico ridisegna in modo importante l’assetto urbanistico del Comune di Barberino Val d’Elsa.
Chiede successivamente una serie di chiarimenti tecnici all’arch. Lungani.

Betti: trovo l’intervento di Conforti fuori luogo e oltre le righe, il regolamento urbanistico è uno strumento che segue il piano strutturale ed è frutto del recepimento delle istanze dei cittadini, che seguono un anno e mezzo di incontri fatti con i cittadini stessi. La gente ha avuto un ruolo attivo per l’adozione di questi strumenti urbanistici, il Sindaco ha avuto incontri, oltre che con la popolazione, anche con le associazioni di categoria. Insomma si sono seguite le indicazioni che venivano dal territorio e dalle persone presenti nel territorio. Si è poi messo l’ambiente al primo posto, non nel senso di un vincolo preclusivo, bensì come l’aspetto da tener sempre presente per tutto lo sviluppo socio – economico del nostro territorio.

Questo regolamento urbanistico non è un’offesa a nessuno e se offese sono state fatte queste sono quelle dovute alle scelte effettuate dalla precedente Amministrazione di cui Conforti era Sindaco, con riferimento proprio alla zona industriale lasciata degradare in modo impressionante; solo ora, con la variante da noi voluta, detta zona si sta mettendo in ordine. Lo stesso Conforti ha affermato, in precedente Consiglio Comunale, che l’aria che si respira nella zona industriale, non può essere certo uguale a quella che si respira a Barberino Val d’Elsa Capoluogo, con dispregio per i cittadini di quella zona, considerati quali cittadini di serie “B”.
Il territorio deve essere affrontato in tutta la sua interezza quindi anche nella zona industriale.

Non si tratta di disindustrializzazione, ma di offrire alle aziende altre opportunità, al fine precipuo di garantire la salvaguardia dell’occupazione. Il regolamento urbanistico che andiamo ad adottare è un buon strumento che non esclude nessuno, non è immodificabile, anzi, le osservazioni possono essere i mezzi per apportarvi eventuali modifiche.

Riguardo al corridoio infrastrutturale, la sua localizzazione ha certamente tenuto conto delle rilevazioni geologiche importanti per la tipologia territoriale del nostro Comune per evitare ciò che fu fatto a Vico dove le precedenti amministrazioni hanno fatto costruire in zone franose ad alto rischio geologico, dovendo anche spendere per gli interventi di messa in sicurezza.
Bagaggiolo: il piano strutturale e il regolamento urbanistico sono stati partecipati da tutte le componenti sociali; parlare di offese a chicchessia è inopportuno; non si vogliono togliere le industrie, bensì dare ordine alla zona industriale, al fine primario di favorire l’occupazione. I cittadini di detta zona non sono di “serie B”, ma rappresentano la seconda entità demografica del nostro Comune.
In questo regolamento urbanistico le UTOE hanno una continuità con questa già esistente.

Gistri chiede all’arch. Lungani dei chiarimenti riguardo ai cd. comparti.
Conforti: avete fatto confronti con i cittadini, ma chiedete loro se sono contenti di fare abitazioni di 100 mq. Conferma che nella zona industriale non si può respirare la stessa aria che si respira a Barberino capoluogo.

Bandinelli: è un regolamento urbanistico fortemente elitario destinato alla soddisfazione di target medio – alti e quindi proteso a meri fini elettorali.

Lungani offre i chiarimenti tecnici richiesti dai consiglieri Conforti e Gistri.

Conforti sostiene che la documentazione è incompleta e richiama il 3° comma dell’art.43 del regolamento sull’organizazzione del Consiglio Comunale. Chiede che a verbale si riporti quanto segue: il nostro gruppo ritiene che le espressioni “corredata di tutti i documenti necessari per consentire l’esame o comunque direttamente attinenti alle proposte depositate” significa che oltre alla documentazione richiamata nella proposta di delibera devono essere visionabili e consultabili tutti i documenti attinenti alla delibera, pertanto, a norma dell’art.2 del suddetto regolamento, solleviamo un’eccezione sull’interpretazione da dare all’art.43 e cioè quale debba essere la documentazione depositata e/o consultabile. Chiediamo, pertanto, l’applicazione della normativa prevista da detto art.2.
A questo punto il Presidente chiede quale sia la documentazione che risulta mancante.

Conforti: Le norme tecniche del piano strutturale prevedevano, all’art.7, co.10, che con il regolamento urbanistico venivano definite le Unità di paesaggio, cosa che risulta mancante agli atti depositati e consultabili.
Nella relazione al piano strutturale si prevedeva all’art.23, comma 5, che con il regolamento urbanistico si doveva procedere alla classificazione di tutte le strade presenti sull’intero territorio comunale e doveva essere prevista un’apposita normativa.

La relazione al piano strutturale all’art.2.4.1. (pag. 74), prevedeva che il regolamento urbanistico doveva individuare una normativa d’uso per le aree fragili da sottoporre a programma di paesaggio, cosa che non risulta agli atti.

Art.2.4.1., il regolamento urbanistico doveva individuare alcuni elementi da considerare quali elementi costitutivi delle aree agricole e fra questi elementi vi era il sistema insediativo storico che comprendeva la rete viaria storica a percorsi di uso pubblico, agglomerati urbani, case sparse.

Nel documento delle valutazioni degli effetti ambientali del piano strutturale si prevedeva che con il regolamento urbanistico dovevano essere definiti dei bilanci prestazionali relativi all’approvvigionamento idrico, la rete fognaria e la depurazione, la difesa dal rischio di esondazione, lo smaltimento dei rifiuti solidi, la disponibilità dell’energia, la mobilità delle persone e delle merci.

L’art.2, co.2, lett. b) prevede che il piano energetico comunale debba essere formalizzato con il regolamento urbanistico, cosa che non si trova agli atti. Non risultano agli atti neppure le previsioni di cui alla lett. c) ed e) dello stesso art. e cioè che il piano di indirizzo e regolazione degli orari debba procedere nell’ambito delle procedure di approvazione del regolamento urbanistico (lett. c) e che si prevede che il piano comunale della mobilità possa essere approvato contestualmente all’approvazione definitiva del regolamento urbanistico (lett. e).
Mugnaini: quanto elencato dal consigliere Conforti non è motivo di eccezione di interpretazione del regolamento ex art. 43, 3° co., gli atti sono stati consegnati regolarmente ed in modo completo, quello che afferma è inerente al merito, egli può affermare che il regolamento urbanistico, a suo parere, risulta incompleto, ma non sollevare alcuna eccezione.

Il consigliere Conforti esce. Presenti 13
Mugnaini dichiara quindi chiusa la discussione.

Conclude poi dicendo che il regolamento urbanistico non è elitario, bensì è uno strumento perequativo, non sono state fatte scelte ad hoc, non si solo valutate le esigenze dei singoli, bensì quelle della collettività. Non si vogliono favorire i ceti abbienti; vi è il rispetto della qualità della vita, compatibilmente alla salvaguardia dell’ambiente. Gli interventi della zona industriale sono validi e tendono a prevenire uno sviluppo industriale selvaggio. Circa la viabilità, quella del precedente P.R.G. era prevista più a valle, questa è prevista in una zona di massima sicurezza geologica.

Bandinelli dichiara che  il voto del gruppo Barberino Democratica e Solidale sarà contrario.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che 

· in data 19.03.2004, con deliberazione C.C. n. 20 è stato adottato il Piano Strutturale del Comune di Barberino Val d'Elsa, in corso di pubblicazione;

[image: image1.jpg]Visti gli elaborati costituenti il Regolamento Urbanistico del Comune di Barberino Val d'Elsa inoltrati dai progettisti incaricati (Arch. Marco Lungani per la parte urbanistica e geologo Paolo Castellani per gli aspetti geologici) consistenti nella seguente documentazione;

1 - RELAZIONE.

2 - CARTOGRAFIA DI AZZONAMENTO:  


- Rappresentazione del sistema insediativo e della viabilità di interesse pubblico :  


  TAV. 8b, composta 
da n. 7 quadri (in scala 1:5.000). 

 - Tav. 8.b0 : 
Legenda

- Tav. 8.b1 : 
MARCIALLA
 

- Tav. 8.b2 : 
VIGLIANO 

- Tav. 8.b3 : 
PETROGNANO – PASTINE
- Tav. 8.b4 : 
BARBERINO – TIGNANO  - S. FILIPPO A PONZANO - LA VALLE – CORTINE

- Tav. 8.b5 : 
VICO D’ELSA – LA ZAMBRA – PONETA – S. APPIANO – LINARI – 



S. MARTINO AI COLLI
                


- Tav. 8.b6 :   
MONSANTO – OLENA 
- Tav. 8.b7 :  
LE GRILLAIE – VALCANORO - Le DROVE


· Rappresentazione particolareggiata delle previsioni di Piano :


TAV. 9c, composta da n. 7 quadri (in scala 1: 2.000). 

- TAV.  9.c0 :   Legenda

- TAV. 9.c1 :   Aree di Insediamento : Barberino – NOVOLI – TIGNANO – S. FILIPPO A PON-
ZANO

- TAV. 9.c2 :  
Aree di Insediamento : MARCIALLA – PETROGNANO – S. APPIANO – PASTINE – 
LA VALLE 

- TAV. 9.c3 :
Aree di Insediamento : MONSANTO – OLENA – CORTINE

- TAV. 9.c4 : 
Area di Insediamento : VICO D’ELSA – LINARI – S. MARTINO AI COLLI - PONETA

- TAV. 9.c5 :  
Area di Insediamento : LA ZAMBRA

- TAV. 9.c6 :  
Aree di Insediamento : LE GRILLAIE – VALCANORO 

- TAV. 9.c7 :  
Area di Insediamento : LE DROVE

3 - DOCUMENTAZIONE GEOLOGICA. 

1) relazione geologico-tecnica riferita alle indagini geologiche integrative per il Regolamento Urbanistico del Comune di Barberino Val d’Elsa;
2) carta geologica ( TAV. A,B,C,D)
3) carta geomorfologica e delle amplificazioni sismiche (TAV. A,B,C,D);
4) carta litotecnica e dei dati di base (TAV. A,B,C,D);

5) carta della pericolosità (TAV. A,B,C,D);;

6) carta della fattibilità riportata direttamente nella carta urbanistica delle zonizzazioni, dei vincoli 
4 - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE E ELENCHI degli edifici esistenti classificati in base al valore architettonico,  culturale ed ambientale: Elenco A, Elenco B e Elenco C.

5 – SCHEDATURA DELLE UNITA’ EDILIZIE di particolare valore architettonico, culturale ed ambientale.

Considerato che dal presente R.U. vengono assunti, con carattere prescrittivi i seguenti elaborati del Piano Strutturale:

A) Relazione

B) Norme Tecniche

C) Tav. 3a: Carta della pericolosità geologica e idraulica.

D) Tav. 5a: Carta dei sistemi territoriali, dei sub-sistemi e U.T.O.E.;

E) Tav. 6b: Carta delle zonizzazioni, dei beni culturali, dei vincoli e delle limitazioni.

Visto che in data odierna, deposito n°1780,  sono stati depositati presso il genio civile di Firenze, così come previsto dalla L.R. n 5/95 e successive modifiche ed integrazioni, art. 32 comma 6, gli atti del Regolamento Urbanistico comprendente anche tutte le verifiche geologico tecniche;

Visto altresì che in base a quanto stabilito dall’art. 28 comma 6 della L.R. n. 5/95 e successive modificazioni ed integrazioni, la procedura da da seguire per la formazione e l’approvazione del Regolamento Urbanistico del Comune di Barberino Val d'Elsa, è quella prevista dall’art. 30 commi da 3 a 8 della stessa Legge Regionale;

Vista la L.R. 5 del 1995;
Visto il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;

In conformità con la seguente votazione resa in forma palese:

Presenti:    13

Favorevoli: 11

Contrari:      2  (Bandinelli, Cibecchini  Danilo).
D E L I B E R A

1) Di adottare, ai sensi e per gli effetti del comma 3 dell’art. 30 della L.R. DEL 16/01/1995 e successive modificazioni ed integrazioni, il Regolamento Urbanistico del Comune di Barberino Val d'Elsa, costituito dai seguenti elaborati:

1 - RELAZIONE.

2 - CARTOGRAFIA DI AZZONAMENTO:  


- Rappresentazione del sistema insediativo e della viabilità di interesse pubblico :  


  TAV. 8b, composta 
da n. 7 quadri (in scala 1:5.000). 

 - Tav. 8.b0 : 
Legenda

- Tav. 8.b1 : 
MARCIALLA
 

- Tav. 8.b2 : 
VIGLIANO 

- Tav. 8.b3 : 
PETROGNANO – PASTINE
- Tav. 8.b4 : 
BARBERINO – TIGNANO  - S. FILIPPO A PONZANO - LA VALLE – CORTINE

- Tav. 8.b5 : 
VICO D’ELSA – LA ZAMBRA – PONETA – S. APPIANO – LINARI – 



S. MARTINO AI COLLI
                


- Tav. 8.b6 : 
MONSANTO – OLENA 
- Tav. 8.b7 : 
LE GRILLAIE – VALCANORO - Le DROVE


· Rappresentazione particolareggiata delle previsioni di Piano :


TAV. 9c, composta da n. 7 quadri (in scala 1: 2.000). 

- TAV.  9.c0 : Legenda

- TAV. 9.c1 : Aree di Insediamento : Barberino – NOVOLI – TIGNANO – S. FILIPPO A PON-
ZANO

- TAV. 9.c2 :  
Aree di Insediamento : MARCIALLA – PETROGNANO – S. APPIANO – PASTINE – 
LA VALLE 

- TAV. 9.c3 :
Aree di Insediamento : MONSANTO – OLENA – CORTINE

- TAV. 9.c4 : 
Area di Insediamento : VICO D’ELSA – LINARI – S. MARTINO AI COLLI - PONETA

- TAV. 9.c5 :  
Area di Insediamento : LA ZAMBRA

- TAV. 9.c6 :  
Aree di Insediamento : LE GRILLAIE – VALCANORO 

- TAV. 9.c7 :  
Area di Insediamento : LE DROVE

3 – DOCUMENTAZIONE  GEOLOGICA. 

1) relazione geologico-tecnica riferita alle indagini geologiche integrative per il Regolamento Urbanistico del Comune di Barberino Val d’Elsa;
2) carta geologica ( TAV. A,B,C,D)
3) carta geomorfologica e delle amplificazioni sismiche (TAV. A,B,C,D);
4) carta litotecnica e dei dati di base (TAV. A,B,C,D);

5) carta della pericolosità (TAV. A,B,C,D);;

6) carta della fattibilità riportata direttamente nella carta urbanistica delle zonizzazioni, dei vincoli 
4 - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE E ELENCHI degli edifici esistenti classificati in base al valore architettonico,  culturale ed ambientale: Elenco A, Elenco B e Elenco C.

5 – SCHEDATURA DELLE UNITA’ EDILIZIE di particolare valore architettonico, culturale ed ambientale.

2) Di considerare che dal presente R.U. vengono assunti, con carattere prescrittivi i seguenti elaborati del Piano Strutturale:
F) Relazione

G) Norme Tecniche

H) Tav. 3a: Carta della pericolosità geologica e idraulica.

I) Tav. 5a: Carta dei sistemi territoriali, dei sub-sistemi e U.T.O.E.;

J) Tav. 6b: Carta delle zonizzazioni, dei beni culturali, dei vincoli e delle limitazioni.

3) Di dare atto che la procedura da seguire per l’approvazione del Regolamento Urbanistico del Comune di Barberino Val d'Elsa è quella prevista dall’art. 30 commi da 3 a 8 della L.R. n. 5/95 e successive modificazioni ed integrazioni;
4) Di subordinare l’approvazione definitiva del presente Regolamento Urbanistico all’effettiva approvazione del Piano strutturale, adottato in data 19/03/2004 con deliberazione CC n. 20 attualmente in corso di pubblicazione.
PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Regolamento urbanistico - Adozione” per il Consiglio Comunale del  28.4.2004.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il   sottoscritto  Geom. Loris Agresti, Responsabile area tecnica, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 28.4.2004




                                 IL RESPONSABILE AREA TECNICA









                F.TO  Geom. Loris  Agresti

         IL PRESIDENTE



                                            IL VICE SEGRETARIO
    f.to   Isabella Mugnaini                                                                          f.to  Dott. Sandro Bardotti
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 30/4/2004 
                                                                                         IL VICE SEGRETARIO







                            f.to  Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì,




                                           
         IL VICE SEGRETARIO 






                                                       Dott. Sandro Bardotti

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto vice Segretario, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                         IL VICE SEGRETARIO





                                                                    Dott. Sandro Bardotti

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                      Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile
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